TAM TAM DI NATALE 2014
Tanto, davvero tanto atteso questo Natale.

Per avere un motivo per fare festa, per riaccendere una speranza piu’ grande che possa durare nel tempo.

Il Natale degli Orfani dell’Adozione a Distanza
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Ha raggiunto tutti gli Orfani dell’Adozione con una festa fatta di doni e di canti, di quel sentirsi parte di una grande famiglia che nei giorni importanti si fa presente: per assicurare la frequenza scolastica, per sentirsi accompagnati dai volontari, dai responsabili degli uffici dell’Adozione di Balaka, Utale I, Utale II e Phalula… ma soprattutto per sapere di non essere soli.
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Il Natale della Montagna del Chaone
e’ arrivato prima ancora che la stella si fermasse a Betlemme. Era l’ultima domenica dell’Avvento quando la gente della montagna ha deciso che in mancanza di un prete che venga il giorno di Natale a celebrare con noi il Natale e’ oggi 21 Dicembre. E così e’ stato
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Sono solo 70 i cattolici della montagna dove vivono 10.000 Musulmani, ma la festa e’ stata proprio grande. 

anche Gesu’ bambino aveva il suo giocattolo preferito

Poi e’venuto il Natale di Ostia Per l’Africa i giovani studenti di Don Franco

che si sono costruita la loro capanna tra le tante costruzioni della scuola secondaria “Lello Romano“ che stanno costruendo
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Il Natale alla prigione di Ntcheu
le mamme della prigione di Ntcheu
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Il Natale della Notte nella chiesetta della missione dei Monfortani a Balaka
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C’erano gli angeli proprio veri…
Il Natale della missione di Balaka
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===================

Vi racconteremo presto il 

Natale dei bambini che hanno i genitori in carcere (27 Dicembre 2014)

il Natale della montagna del Chikala - Festa della Santa Famiglia (28 Dicembre 2014)

e il nuovo anno 2015, un anno molto particolare che vorremmo condividere ancora con i giovani che durante l’estate verranno a trovarci.

Contiamo molto sul Cucchi 2015 per riportare a casa quanto l’Africa ci insegna

MALAWI -   NATALE 2014
Il GRANAIO E’ VUOTO
Con i piu’ grandi auguri per un Natale di serenità e di ri-motivazione nell’impegno per la missione, veniamo a raccontare ancora di tanta tristezza che ha invaso il Malawi proprio in questi giorni di festa.

Non vuole essere una lamentela anche se tanti aspetti sembrano negativi, e non e’ certo con un senso di voler giudicare e condannare…

Vuole essere una sfida per cominciare ancora proprio come la missione.

"E’ un anno particolare quello che si sta concludendo in Malawi. 
L’augurio e’ per un anno migliore, per un 2015 diverso”
Cosi’ il presidente della Republica del Malawi, Arthur Peter Mutharika, ha piu’ volte ripetuto nel suo messaggio augurale al paese nella ricorrenza del 50mo Natale dalla nascita del Malawi e la sua indipendenza nel lontano 1964. 

I segnali che hanno portato a un Natale triste sono troppo evidenti:

1. Sono di questi giorni una serie di attentati a banche e luoghi di commercio con una violenza che non ha precedenti e con diversi poliziotti uccisi al loro posto di lavoro. Di questi giorni e’ la protesta della comunita’ Cinese che chiede piu’ sicurezza minacciando di lasciare il paese.

2. Le piogge in ritardo di un mese preoccupano i contadini che sono oltre l’80% della popolazione. Il programma di distribuzione del fertilizzante (Farm Input Subsidy Programme FISP che distribuisce annualmente 150.000 metric tonnes di fertilizzante) non si e’ ancora materializzato. Il nuovo governo dopo aver rimosso tanti direttori delle varie compagnie parastatali non sembra all’altezza di fare funzionare il sistema operativo. Senza fertilizzante non ci sara’ un raccolto capace di sfamare la popolazione, e pensare di distribuire il fertilizzante quando le piogge inizieranno e’ una pianificazione per un sicuro disastro - lamentano i contadini. Con le piogge le strade saranno impercorribili e anche di auguri di un felice anno diventano una presa in giro dei poveri.

3. Il Fondo Monetario Internazionale richiama ripetutamente alla necessita’ di un controllo dell’inflazione che a 23.7% diventa la tassa piu’ pesante a carico dei poveri e di chi ha un salario fisso. I 120 mila dipendenti dello stato, i civil servants - insegnanti-medici-polizia-… chiedono un aumento di salario non meno del 50%.

4. Il ministero delle finanze con un budget detto Zero-Aid, senza l’aiuto di nessun paese donatore, che in passato contava sul 40% del totale della finanziaria, ripete che non puo’ fare niente di piu’ senza indebitare ulteriormente il paese. (La Reserve Bank of Malawi porta avanti anche una campagna che insegni il buon uso delle banconote che devono essere continuamente ristampate  al costo di 14 miliardi di Kwacha da aggiungere ai 7 miliardi per importare la cartamoneta stampata all’estero). Piu’ serio rimane il fatto che il Malawi esporta un’intera foresta di legname e importa i tooth-picks, esporta cotone e importa vestiti, esporta milioni di Kilogrammi di tabacco e importa le sigarette … peggiore ancora l’incremento del salario dei parlamentari e della presidenza che solo un buon giornalismo in crescita in Malawi e’ riuscito a fermare almeno temporaneamente

5. Da oltre un mese tutto il sistema Giudiziario, dalla corte del magistrato locale fino all’alta corte giudiziaria sono in sciopero perche’ non viene loro retribuito quanto era stato pattuito dal governo. Un brutto segnale e’ venuto dall' OPC Office of the President and Cabinet, quando ieri ha sfidato gli scioperanti con la minaccia di chiudere tutto il sistema giudiziario. Una mossa totalmente anti democratica e inaccettabile per un ufficio che deve promuovere il dialogo a tutti i costi. In sciopero ci sono in modo alternato gli insegnanti, il personale medico e per il 15  Gennaio la manifestazione contro la National Aids Commission per i 57 milioni di Kwacha  (100.000 euro) distribuiti alla moglie del presidente, al controspionaggio del Malawi e a sostegno di un gruppo tribale vicino al presidente.

6. Il discorso di Natale del presidente del Malawi promette un segnale di speranza… si vede la luce in fondo al tunnel… e probabilmente e’ l’unico a vederla - gli rispondono in tanti anche perche’ i donors non intendono tornare presto con aiuti che sostengano il paese. Il presidente Arthur Peter Mutharika con il 37% dei voti ha forse vinto le elezioni del 20 Maggio (La commissione di stato dei diritti umani ha recentemente concluso la sua inchiesta lasciando il dubbio che sia accettabile il risultato presentato dalla commissione elettorale) a 75 anni di eta’ si trova a dover mostrare che e’ un fratello diverso di come era Bingu wa Mutharika che aveva scacciato fisicamente l’ambasciatore inglese e di conseguenza tutto l’aiuto che i paesi occidentali davano, ma deve soprattutto fare i conti con l’economia. Finora ha evitato di alzare le tasse per non perdere il consenso degli  elettori, limitandosi a raddoppiare i costi delle pratiche burocratiche e delle multe, ma questo potrebbe non bastare per l’anno a venire.

Il messaggio dei vescovi del Malawi, “Non e’ ancora il Malawi che vorremmo” 

chiede al paese e alla comunita’ cristiana un impegno ancora maggiore.

Sconfiggere la corruzione rimane il primo compito ed appartiene a tutti perche’ ormai lo sappiamo per esperienza

“La corruzione uccide te e il tuo paese!”

Un carissimo saluto da tutta la tribu’ della missione del Malawi.

ZIKOMO KWAMBIRI!
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